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I
Giulia G.

F.29
F.91

F.107
F.147
F.159
F.176
F.181
F.315
F.369
F.373
F.377
F.419
F.455



L'acqua
è il primo ricordo.

F.29



Forse ho abitato ancora altrove.
Ma non mi ricordo.

F.91



F.107

Girarmi,
e vedere la Salute.



F.147

Faceva parte di un palazzo che
giallo, 
mi ricordo, da cui
la parte che affacciava sul canale
sotto c'erano tutti i ristoranti
ristoranti, bar
l'altra parte 
dove affacciava la cucina
era invece una calle.
Una piccola calle.



F.159

Erano.
Le finestre della casa erano due tre quattro;
cinque sei sette;

O nove o dieci.



F.176

Ed era un ex asilo
molto grande 
col giardino.

Quella della Giudecca era una struttura nuova
un parallelepipedo praticamente lunghissimo
con lunghi corridoi e tutte queste porte tagliafuoco
con delle camere con mobili nuovi 
e molto luminose
sembrava quasi una sorta di hotel.



f.186
f.190

f.193

f.197

Potrei dire
- oddio -
potrei fare un paragone;
era 
molto grande
Credo che ci fossero un centinaio di studenti dentro
Credo fossero tre piani in tutto
o due o tre piani, non mi ricordo.
Forse erano solo due.

Non ne ho idea per le misure;
era grande.
Era grande come
credo come l'Accademia.

F.181



Era una sorta di labirinto 
all'inizio
capire dove ci si trovava.

F.315



So come orientarmi 
in certi punti.

Ho sempre apprezzato la deriva
nel senso...
Non mi ha 
mai disturbato
perdermi.

F.369



A Venezia
il mio problema è stato la notte.

F.373



Abitando 
anche a Venezia
ci sono dei nomi di calli che si ripetono.

Oppure,
sai che stai attraversando il territorio,
ma non sai dove sei.

F.377



f.423

f.427

f.431

f.437

Cinquanta metri per cento
forse
si
secondo me si. Potrebbe essere.

Il campanile dovrebbe essere una cosa come venti metri 	
	 ventiquattro
Potrebbe essere?

No. Sicuramente di più.
Forse quaranta metri.

Diciamo trenta. 
E' alto.
E' molto alto il campanile.
Il doppio sicuramente della casa a San Trovaso.

F.419



Ho tralasciato 
forse 
qualche casa.
Perchè probabilmente meno importante
a livello affettivo.

F.455





II
Lucrezia C.V.

F.2
F.9

F.32
F.44
F.48
F.50
F.55
F.60
F.74



f.3

La prima cosa che pensi
è vedere tutte queste porte sui canali

E capisci che 
in realtà
i canali sono le vere strade.

F.2



Le parti della città che mi ricordo meglio sono quelle in cui mi 	
	 perdevo di più.
Probabilmente ho cercato di memorizzarle meglio.

F.9



E sono quasi sicura di averli contati anche
più volte
ma non mi ricordo.
Secondo me sarà circa centoquaranta gradini.
Quindi,
messo per il lungo
senza contare l'angolo dei gradini
secondo me 
sarà 
almeno 
lungo quanto un quarto delle fondamenta delle zattere.

F.32



Forse...
Si.
Forse sto esagerando,
però si.
Penso che sia grande come San Marco.

F.44



f.49

Ponte-chiesa-pozzo.
E campo.
Pur avendo gli stessi elementi
sono sempre completamente diversi
gli uni dagli altri.

F.48



I baretti.
I baretti sono fondamentali.

F.50



Ed è vicino a questo posto meraviglioso.
Che è 
uno dei giardini segreti di Venezia.

F.55



f.61

f.62

f.63

Il campanile di San Marco è alto
tipo 
questa porta sarà quasi due metri, giusto?

Allora, se una porta è due metri e dieci
il campanile di San Marco 
è almeno dieci porte.

No.
Non è possibile che sia così tanto.
O si?

Aspetta devo rifletterci.

Facciamo cento metri.

F.60



Fai dieci finestre.
Tipiche. Molto veneziane.
Con queste ante vecchissime
che la proprietaria era convinta di avere appena restaurato
	 in realtà cadevano a pezzi.

F.74





 III
Marta G.

F.0
F.22
F.46
F.66



Il mio primo ricordo associato a Venezia
sono dei coccodrilli rosa
appesi
sulla facciata del palazzo di fronte alla stazione Santa Lucia.

F.0



Era molto più bella.
Per arrivare
si passava da un muro di mattoni.

Molto, molto grande.

E mi piaceva moltissimo,
perchè il pavimento
scricchiolava 
- quando passavi.

F.22



f.47
f.48

f.49

Sei metri.
Dieci metri.
Di più forse. 
Una ventina?

Venti metri.

F.46



Il campanile di San Marco è alto dieci metri.

F.66





IV
Giulia B.

F.6
F.8

F.39
F.45
F.55



Pretty pretty cool

but also scary

if you are 
a small child.

F.6



She basically welcomed me into her home 
and I remember that she had this place 
closeby to a famous sort of piazza

but it's not called "piazza"
because the only square I know there 
is Piazza San Marco

but it was something like

millefiori.

Or something like that.

F.8



f.41

This friend of mine
this girl
told me a kind of a trick
to get to her place without getting lost.

But otherwise,
I just tend to get lost.
In Venice.

F.39



I would see
familiar restaurants
- maybe trattorie -
or houses with flowers
generally geranei
red
red flowers
on the outside of the windows.

F.45



I wouldn't know how to describe it.

Except that it has
really really slippery stairs.

F.55





V
Francesco M.

F.6
F.10
F.15
F.17
F.21
F.38
F.41
F.45
F.71
F.73
F.85
F.91
F.99

F.111



f.7

L'assenza di particolari
che invece in altre città
ci sono
mi ha dato una sensazione onirica
mi ha dato la sensazione di essere in un posto
particolare
e unico al mondo.

F.6



Non puoi non dire

questa 
è 
Venezia.

F.10



Mi ricordo la...

...non mi ricordo il nome preciso di una piazza.

Però andavamo sempre lì,
perchè

c'era un posto dove...

Lo spritz.

F.15



Il problema
è che mi ricordo

poco

i nomi delle cose.

F.17



f.22

f.23
f.24

f.25

f.26

Mi ricordo i botteghini pieni di maschere.
Proprio incredibile
cioè
proprio da non riuscire a passare.

E in altre invece, niente.
La desolazione
o comunque,
dei vicoli molto misteriosi;
Quasi avevo paura
ad andare.

C'erano alcuni vicoli,
che proprio non erano bazzicati da niente.

F.21



Non ho l'immagine
di arrivare a venezia

abbandonando la terraferma.

F.38



E lì hai l'idea
finalmente
di un'apertura

mentre venezia
appunto
è tutta un guazzabuglio
di vie di vicoli

quando arrivi a piazza san marco

respiri.

F.41



f.46

f.47

Ad esempio,
il campanile non lo ricordo molto alto.

Mi sembra che sia 

largo;

Ha un campanile

un campanile pesante.

F.45



Poi mi ricordo che c'era un

uno

o due pozzi.

F.71



f.74

A Venezia invece
ho notato che c'è quest'anima migrante

delle persone che vanno bevono s'incontrano
poi si spostano.

Brulicante.

F.73



Vivono in una città
dove le persone arrivano
continuamente
e vedono la città
si fanno un'idea della città
e poi se ne vanno

dopo 
due giorni

o addirittura

dopo 
un giorno.

F.85



f.92
Continuavo a perdermi.
Non avrei mai ritrovato quella casa.

Ma mai.

Ma veramente mai.

F.91



f.100

Non so.
C'è come una sorta di separazione forte
tra la strada 
e la casa.

E' difficile
entrare

nelle case.

F.99



f112

f.113

f.114

f.115

f.116

Perchè
se si guarda venezia dall'alto
si intuisce
la forma 
di un
di un pesce

Ed è molto particolare 
pensare al fatto che venezia 
abbia la forma 
di un pesce;

perchè è proprio una città di mare.

Non potrebbe esserci una forma migliore
per Venezia.

Mi sono sempre chiesto se questa cosa sia stata fatta apposta
o no;

Perchè effettivamente
se la guardi dall'alto
sembra proprio un pesce:

L'immagine di un pesce.

F.111





VI
Irene T.

F.51
F.59
F.65
F.80
F.85
F.91
F.93



No, non è vero
sono tre i campi
sono tre i campi
due danno sul canale
e uno dà sull'interno 
circondato da porticati.

F.51



f.60

f.61

E poi
proprio
stando sullo stesso lato del campo del bar muro
e continuando 
dritti e poi girando
a 

sinistra

c'è

- parte tutto il mercato del pesce.

E dall'altra parte della piazza
c'era un'orchestra 
che suonava

di fronte a un 

sotto un portego

di fronte a un bar

e quindi ci sedemmo lì.

Ci godemmo tutto il concerto
praticamente
stando sotto questo ombrello 
sotto la pioggia.

Era tutto molto cinematografico
in quel momento.

F.59



f.66

f.67

f.68

f.69

f.70

f.71

f.72

Il campanile di san marco;
Allora
non me lo ricordo assolutamente in questo momento
ma potrebbe essere benissimo

cinquanta metri?

minimo venti metri
di se.
Io credo almeno venti metri
ma secondo me potrebbe essere di più
perchè se penso a quando si entra
e si vedono le cupole
arrivano secondo me
almeno a trenta metri;

quindi 
forse il campanile
potrebbe addirittura
essere più alto

però mi chiedo se un campanile così stretto
possa essere così alto
e essere ancora...

...ancora stabile

F.65



f.81

Anche se è più bassa
perchè 
sarà alta
non so
mi viene da dire 
dieci metri?
Però
mi ricorda come grandezza
la stazione di Milano. 

E mi ricordo che ha le scale
che portano 
fino alle porte

F.80



f.86

Le persone sono concentrate sull'acqua
cioè dalla terra
arrivi all'acqua e vedi il mare

Quindi secondo me ti distrai a guardare il mare
non ti rendi conto che sei su un ponte

F.85



A Venezia guardavo soprattutto per terra
perchè ci sono talmente tanti scalini
che
che guardavo sempre per terra.

Oppure

Oppure i negozi.

F.91



Quindi
un sacco di ricordi
di quelle strade
camminando
in mezzo ai turisti
di notte
o di giorno

ma soprattutto di notte.

F.93





VII
Andrea R.M.

F.1
F.25
F.44



The first thing about Venice
is water.
Of course.

F.1



f.26

f.27

f.28

There is just one point in Venice 
where you can walk
from one bridge
directly
to another bridge.

Two bridges that make a corner
and there is just that corner of bridges.
You jump directly from one bridge 
to another
without passing through the road.

That passage, 
between bridges,
I used to do it 
almost every day

F.25



f.45
I chose the left one.
So coming from San Marco
going to Rialto Bridge 
yeah
I was taking the left side.

F.44





VIII
Antonella M.

F.0
F.1
F.2

F.14



Me la ricordo
e non me la ricordo.

F.0



E' io,
che mi perdo a Piazza San Marco.

F.1



f.3

f.4

Un pozzo a caso.
Che poi ho tentato di ritrovare
tutte le altre volte
però sai,
sto pensiero distorto
bò chissà se esiste veramente
sto pozzo qua.

E quindi
sto primo ricordo
è piazza San Marco
e sto pozzo nel nulla.

F.2



f.15

f.16
f.17

Una traversa di calle Aseo:
Calle della Bolza
o della Balza, non l'ho mai capito
giuro.

Il numero no.
I numeri li ho rimossi
o forse non li ho mai saputi,
anche in quel caso là.

F.14





IX
Stefano B.

F.0
F.3
F.4
F.5
F.9

F.33
F.47
F.57
F.59
F.60
F.62
F.66
F.68

F.105
F.109
F.115



f.1

Difficile dirlo
perchè
la prima memoria che ho di venezia
è quando è cominciata la mia memoria.

Chi può dire,
di noi,
quando comincia la sua memoria.

Non potremmo neanche dire quando finisce

forse.

F.0



Perchè si lascia spazio
si lascia lo spazio 
a una memoria 
che non è infinita

- quindi abbiamo
un recycling -

delle informazioni.

F.3



Che 
è sempre una visione dell'architettura
appunto anche forse affettiva 
perchè legata 

al proprio vivere.

F.4



Bè,
io ricordo dei particolari colori.

Che sono 

come dei colori
come se fossero dei film

dei vecchi film Kodak
o Fuji

con un particolare sapore
del colore.

F.5



Riflessi.
Continui. 
Questo ricordo.

Si.

F.9



Ho consumato le mie scarpe

sulle pietre

sui masegni.

F.33



f.48

Le distanze 
a Venezia
vengono sempre calcolate in funzione
del tempo
E mai
in funzione 
della distanza reale.

F.47



f.58

Mi piace,
ho imparato ad ascoltare l'archittettura
in questo senso.

Perchè ogni elemento architettonico
è una superficie riflettente.

F.57



Poi
si era spostato a Venezia
ed è morto a Venezia.

E ancora oggi
- a proposito di architettura -
ancora oggi sulla sua tomba
che è sita nella Basilica dei Frari
c'è - molto spesso - una rosa.

F.59



La notte
è quella che;

che lascia alla città una dimensione più intima
e anche più piacevole
oltre che sopportabile.

F.60



Non c'è una pietra uguale all'altra.
Non c'è una colonna uguale all'altra.
Sono tutte
di qualità differenti.

F.62



Perchè è una città di ascolto.
Questa è una cosa che manca
a un veneziano
che non vive più il suo quotidiano
lì.

F.66



f.69

La larghezza della piazza
è sufficiente per poter sentire
dal centro
molto bene
con tutte e due le orecchie

una da una parte
una dall'altra.

69 E la lunghezza invece, 
direi che la misura 
è quella della grande campana
Marangona.

F.68



Venezia 
non ha 
costruito grattacieli

ma li fa galleggiare
al suo interno.

F.105



Ho delle distanze
che in un certo senso mi proteggono
ma mi fanno anche soffrire 
nel vedere questo.

Vedo che Venezia non è più una città
nel senso più profondo
nel senso che manca
una città sociale.

F.109



Percorrere la strada
e lo spazio
e anche il tempo

che dicevo prima

con cui misuri quello spazio.

F.115





X
Andrea R.C.

F.29
F.44
F.46
F.72
F.78



Le parti della città che mi ricordo meglio.

Credo perchè sia stato influenzato da quelle che sono state 	
	 pubblicizzate di più.

F.29



Di Piazza San Marco
ricordo la bellezza della continuità delle cose.

F.44



E la bellezza della continuità
della stessa cosa

molto...mi attraeva moltissimo.

La grandezza e la continuità.

E anche le finestre di tutti i palazzi.

F.46



Io mi ricordo.

Nella mia immagine
c'è proprio
una
finestra.

Che forse è la finestra dove ho io immaginato che le persone 	
	 guardassero fuori.

F.72



Ogni ponticello
era la più grande gioia che ho avuto.
Forse più
del ponte di Rialto.

F.78





XI
Maria S.

F.1
F.50
F.70



La laguna,

lasciarsi dietro la terra,

entrare nell'isola,

attraversare il ponte.

Quella è la venezia che mi ricordo oggi
dopo esserci vissuta per anni.

F.1



f.51
Come un bambino di tre anni disegnerebbe una casa.
Con le finestre che danno al campo
è quasi sempre soleggiata.

F.50



f.71

Che venezia,
ai veneziani
piace molto di notte
al buio
quando i palazzi veneziani sono tutti illuminati
e si passa per il Canal Grande.

Tu sei circondato dal silenzio della città
finalmente.

F.70





XII
Caterina B.

F.4
F.7

F.13
F.42
F.48
F.70
F.72
F.74
F.79
F.81
F.82



Quello che mi ricordo
per certo
è che la porta è in vetro
e la maniglia 
era montata al rovescio.

F.4



Al di sopra
della parte vetrata dell'ingresso
non ho memoria.

F.7



f.14

Stranamente
non ricordo i materiali.
Ma questo mi sembra strano.

Non ricordo assolutamente. 

Sì.

Potrebbe essere 
o marmorea o comunque su dei toni chiari.

E potrebbe essere che era molto molto danneggiata
rovinata ovviamente dalle condizioni atmosferiche
e quindi molto decadente.

Con quel sapore decadente
tipico veneziano.

F.13



Intanto adoro i rio terà
perchè non portano da nessuna parte.

F.42



Quello che ricordo maggiormente
oltre questo insieme di forme pure

e quindi gli archi a tutto sesto
- quindi assolutamente poco veneziani -
è sicuramente questo contrasto 

tra il mattone rosso arancio
e il bianco
marmoreo
di queste colonne sottili
molto molto sottili

e morbide.

F.48



f.71

Ricordo
la pesantezza dei dettagli
dello sfondato dei portali

Quindi sicuramente ricordo il chiaro
il marmo
il flamboyant delle decorazioni
il leone
il blu dei mosaici.

F.70



Ma farei fatica a collocarli 
bene
nella dimensione della facciata.
Non saprei nemmeno dire la dimensione.

Li ho studiati come oggetti
separati
e no.

Non ho memoria dei cavalli.

F.72



Non credo che sia così grande
come me la sto immaginando.

Nel senso che penso di avere
un ricordo più grande della realtà.

F.74



C'è qualcosa
io credo
di misterioso anche
in una incompleta armonia delle proporzioni.

F.79



L'arabeggiante. Ovviamente
tutto veneziano
mi ha sempre affascinato da bambina,

Una delle attrazioni più infantili, credo.

F.81



Molto grande.
Una visione molto vasta.
In effetti forse anche molto irreale.

F.82





XIII
Elizabeth G.R.

F.10
F.12



I definitely don't see Venice
as the majority of people
I know
do.

F.10



You know,
there is this image of Venice:
the canals,
and the architecture,
and the museums,
and strolling along
at night
with the reflections on the water.

And all of that exists
but I also think it's a really unrealistic and romaticized image of 	
	 Venice
and has nothing to do 
with the local culture and way of living
that actual Italians experience living there
and it's just an outsider's perspective
very much based on 
the city itself
and not on the way of life
there.

F.12
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